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UNA PRODUZIONE

ASSOCIAZIONE CULTURALE KLEIS

LO SCORDABOLARIO
di Salvo Piparo

In scena
cuntista
Salvo Piparo

musiche eseguite da 
Michele Piccione, Voce, Tamburi a Cornice, Darbuka, Cajon, Bouzouki, Chitarra Battente, Gaita Gallega
Nato per gioco, tra uno spettacolo e un altro, ecco che Lo Scordabolario ideato, pensato e girato da Salvo Piparo, diventa una rubrica virtuale, “pubblicata” sui social, per raccontare parole dimenticate. Un dizionario delle parole perdute che rivoluziona il significato antico per proiettarlo in un linguaggio moderno e per niente dimenticato. Al contrario le sfilze di parole prese in esame dentro i capitoli del Lo Scordabolario sono re-impastate con ingredienti moderni, presi proprio dal linguaggio corrente, dalle storpiature e dalle cattive abitudini. Al momento oltre 60 gli argomenti trattati con grande successo di followers e condivisioni, primo fra tutti il capitolo 11 “Le 100sfumature del cornuto “che ha superato le 150 mila visualizzazioni, arrivando a fare cosi il giro del mondo in soli tre giorni.  Un modo originale per spolverare antiche parole, più o meno conosciute, per strappare una risata, un ricordo o semplicemente per imparare un po’ della nostra storia. Lo Scordabolario è stato edito da Flaccovio registrandosi tra i libri più letti degli ultimi due anni.
Ad accompagnarlo il Maestro polistrumentista Michele Piccione. 

Note di Salvo Piparo:

Certe palore si stanno impossessando di noi. La parola Vintage un per dire dire ci sta cominciando a rosolare perbenino i cosiddetti!
Aimè, io sono uno che difficilmente butta le cose, anzi sarbo tutto: scatole, scatolati, scatoline, scatolone, supposte, gnizioni, tappi di bottiglie, tapparelle, tappine, solette, supratacchi, …cio’ pure un cascione in bagno che è la succursale del cimitero dei rotoli di carta igienica delle Ferrovie. Un altro cascione solo di batterie usate, che però non si può sapere mai che  c’è né qualche d’una che ancora ha 20 lire di energia per il telecomando, un altro cascione invece, è pieno di tutte le quasette  spunnate, che non si sa mai, sempre ponno servire …magari come presine; così andò a finire che tutte le cose che gìà anno più di 10 anni si chiamano “vintage” il che significa che a me casa è un museo, tanto che pure io ormai mi sento vintage.

Oggi se a uno gli vuoi dire “quatro  antico” …non glielo puoi dire più, perché non sorbisci lo stesso effetto, oggi  ci devi dire: sei vintag!
E lo stesso accade, se a uno gli vuoi dire tascio o bardascio, la palora moderna è: neo-melodico, che è l’evoluzione del tascio, quello che oltre ai cerchioni con gli scorpioni, ci ha pure i cuscini con la sua fotografia stampata a forma di cuoricino, messi impostati nel vetro di dietro della macchina!

Un’altra parola che sta facendo terra bruciata attorno a noi “babbasoni” è la parola biologico.

Tutto è biologico, credetemi, questa Pasqua sentiremo parlare pure della “stigghiola biologica”.

A quanto pare, in nome della palora biologico le cose arrivano a costare pure il doppio!

A questo punto non mi sta bene, perché ho comprato un kilo di pere biologiche a 3 euro al chilo, e ne ho mangiata una per combinazione, perché le altre erano tutte buone per buttarle, perchè erano tutte piene di vermi …biologici!

E se la dobbiamo dirla tutta, lo stesso accade con la palora “novel cusin”, perché per sparagnare  ti fanno le porzioni che dice che è novel cusin… e così, tu tinn’acchiani, la tua signora s’annaca, ma  dentro di te, tu lo sai, ca ti lassaru riunu! 
Certe parole si stanno impossessando di noi altre invece come calzini sporchi in fondo al bucato se ne stanno…una di queste è Ziz (fiore), Panormus (tutto porto), Balarm ossia Palermo!

Per questo ho immaginato un luogo “leggio leggio” dove poter trovare le parole di Palermo “scordate” che in palermitano non significa stonate ma dimenticate, in disuso, “messe di lato come il gelato”.

Signori a voi, Lo Scordabolario, il vocabolario delle palore palermitane scordate…

SALVO PIPARO 

Salvo Piparo è custode delle più antiche memorie e da anni racconta la Sicilia e le sue mirabili storie di vita e leggende popolari attraverso il CUNTO. Ricercatore attento delle tradizioni popolari, rievoca la storia attraverso la tecnica del cuntu. Ha messo più volte in scena spettacoli di Salvo Licata, oltre ad essere stato egli stesso autore di numerosi spettacoli quali Crollalanza, Shakespeare era siciliano, una produzione sul 150° della venuta di Garibaldi in Sicilia Focuranni, rappresentata in occasione della inaugurazione del Museo della Mafia a Salemi in omaggio al Presidente Giorgio Napolitano. Testimonial Ufficiale per Unicef, da anni è impegnato contro la lotta al pizzo con la sua attività teatrale, rivolgendo inoltre un attenzione particolare per tutte le manifestazioni in beneficenza a favore dei bisognosi. I successi teatrali più recenti sono PALLONATE scritto e diretto da Ficarra & Picone e BUTTANISSIMA SICILIA tratto dall'omonimo libro di Pietrangelo Buttafuoco, spettacolo che da oltre un anno gira l'Italia in lungo e largo con grandissimo successo di critica e pubblico. Protagonista del primo film "miracolo" siciliano, totalmente comprodotto da tutti i partecipanti ORE 18 IN PUNTO  con la regia di Pippo Giallorosso, uscito nelle sale italiane lo scorso giugno e vincitore di numerosissimi premi nazionali e internazionali, ha partecipato all'ultima fatica cinematografica di Ficarra& Picone ANDIAMO A QUEL PAESE. E' stato ambasciatore per il Mediterraneo all'Expo con oltre cinque spettacoli e show cooking messi in scena insieme al fratello lo Chef Francesco Piparo, conosciuto nel piccolo schermo grazie alla sua assidua partecipazione alla trasmissione rai La Prova del Cuoco condotto da Antonella Clerici. E' stato l'attore narrante della trasmissione di rai tre Amori Criminali condotto da Barbara De Rossi, e continua ad essere protagonista indiscusso tra i narratori che meglio conoscono la storia di Palermo e della Sicilia tutta. Appassionato, devoto e straordinario interprete della voce del popolo, che  attraverso le sue rappresentazioni, ritorna con il suo entusiasmo e la sua forza, ad essere espressione autentica della saggezza più profonda dei grandi pensatori di strada, maestri indiscussi dell’arte del saper vivere attraverso la lente dell’ironia e dell’audace sopravvivenza, tra comicità e crudo realismo. Una delle sue ultime fortunate fatiche è lo spettacolo L’orlando Furioso in scena nei teatri antichi di pietra, in scena all’intenro della prossima stagione teatrale del teatro Stabile Biondo di Palermo.
CURRICULUM ASSOCIAZIONE CULTURALE KLEIS

L’Associazione Culturale Kleis, dal 2004 ha subito iniziato a svolgere un’attività culturale non soltanto nel campo della musica, ma anche con progetti culturali di interesse sociale, realizzando manifestazioni che hanno coinvolto anche le istituzioni scolastiche della città e della provincia. Tra le iniziative più importanti dove le scuole sono state protagoniste segnaliamo “Fiabe al Metropolitan” un progetto realizzato con il sostegno del Comune di Palermo, che ha visto partecipare tutte le scuole materne della città. “Percorsi Africani” e “Parole d’Africa” due progetti collaterali che attraverso il linguaggio del cinema ha fatto “scoprire” ai nostri ragazzi quali e quante sono le problematiche che affliggono un continente come quello africano, questo progetto è stato realizzato con il sostegno della Provincia Regionale di Palermo ed ha visto protagoniste alcune scuole medie e medie superiori di Palermo e Provincia che a conclusione del progetto hanno realizzato una serie di scritti, poesie, racconti, che sono stati raccolti in un volume che è stato distribuito nelle scuole che hanno partecipato al progetto. 

Altre due rassegne di cinema sono state realizzate dall’Associazione Culturale Kleis, una dal titolo l’America dell’Amerika, dove il continente Americano appunto, è stato attraversato nel tempo e nella storia facendo scoprire al pubblico anche un’America meno nota, ma pur sempre meritevole di essere conosciuta. La seconda rassegna cinematografica dal titolo “SacroCinemaSacro” è stata realizzata col sostegno dell’Assessorato Regionale ai Beni Culturali, la rassegna ha messo insieme il miglior cinema sacro con film d’autori come Rossellini, Pasolini, Besson, Gibson ecc. Per quanto riguarda la musica e la danza, nel suo triennio di attività l’Associazione Culturale Kleis ha dato ampio spazio agli artisti siciliani, realizzando spettacoli dove la Sicilia è stata protagonista, sia per la presenza di artisti siciliani che di spettacoli che hanno avuto come tema la Sicilia. Tra gli artisti siciliani che si sono esibiti per la nostra Associazione ricordiamo Francesco Cafiso, jazzista ormai di fama internazionale che si è imposto all’attenzione dei più grandi festival jazz mondiali. Non a caso un “grande” come Winton Marsalis lo ha voluto al suo fianco in una sua recente tournée europea. Nell’autunno del 2005 la nostra Associazione ha voluto dedicare due concerti ad una nostra grande artista qual è stata Rosa Balistreri, un concerto che ha visto sul palco del Teatro Metropolitan nella stessa sera esibirsi i migliori cantanti di musica popolare siciliani, tutti insieme per rendere “immortale” quella che viene definita la Cantatrice di Sicilia..

 Il secondo concerto, sempre di musica popolare è stato realizzato da un gruppo di ottimi musicisti siciliani che hanno denominato “Folkage” questo progetto, dando vita ad un concerto con un repertorio di canzoni folk arrangiate con un loro stile e cantate da una voce come quella di Anna Bonomolo. Altro siciliano ed anche lui è un musicista completo è il chitarrista agrigentino Francesco Buzzurro, fine musicista che con una “struttura” classica riesce però a adattarsi grazie alla sua tecnica, alla musica…tutta.

Per quanto riguarda la danza due sono stati gli spettacoli che la nostra associazione ha realizzato nell’ultimo triennio. Il primo ha visto come protagonista il coreografo americano

 Alan Danielson, direttore della scuola di danza contemporanea “Limon”di New York, che dopo uno stage a Palermo, ha portato in scena uno spettacolo dove alcuni suoi danzatori si sono uniti ad una selezione dello stage per portare in scena un bellissimo spettacolo dal titolo “Natura”. Il secondo spettacolo di danza è invece interamente “marcato” Sicilia, infatti, dal titolo “Made in Sicily” è facile immaginare come il tema della nostra emigrazione sia stato portato in scena con l’aiuto di ballerini siciliani e le musiche di compositori siciliani ed il risultato è stato eccellente, grande successo di critica e di pubblico.

Tornando alla musica, probabilmente il concerto di maggiore rilevanza internazionale che l’associazione culturale Kleis ha organizzato è stato quello del sassofonista americano Bill Evans che, accompagnato da un gruppo di musicisti di alto livello, ha dato vita ad un concerto memorabile che si è svolto al Teatro Metropolitan il 6 novembre del 2006.

Relazione artistica 2008:

Per quanto riguarda il 2008, l’Associazione Culturale Kleis ha programmato una serie di manifestazioni musicali che hanno messo in evidenza lo spirito di questa piccola associazione che ha voluto avviare delle collaborazioni con altre associazioni che già ricevono contributi con la legge 44/85. La scelta delle proposte artistiche ha indicato che la strada intrapresa dall’associazione è quella di abbracciare le arti dello spettacolo musicale, infatti sia la musica nei suoi diversi generi, che la danza hanno fatto parte del programma 2008. Stesso discorso vale per i luoghi dove si sono svolte le iniziative, teatri, ma anche club e zone non adeguatamente servite. 

La programmazione invernale della nostra associazione si è aperta, con il gruppo di New Wave italiano OffLagaDiscoPax, molto popolare tra i giovani, il gruppo emiliano si è esibito al Club I Candelai e questo concerto rientra nella collaborazione con il Club e l’Associazione Musiche; la collaborazione è proseguita con l’Associazione dell’Orchestra Gli Armonici, che si è esibita per conto dell’Associazione Kleis al Metropolitan presentando programmi musicali, dal classico al contemporaneo. Gli Armonici hanno presentato un programma di musica interamente dedicato al compositore argentino Astor Piazzola, “padre del tango ascoltato” e tra i maggiori compositori del ‘900. 
Tom Verlaine, tra i fondatori del famoso gruppo rock i Television, oggi continua il suo percorso da solista senza però abbandonare la sua origine e originalità del rock, si è esibito con il suo gruppo sempre Ai Candelai il 18 aprile. Tra le attività musicali del 2008 rientra anche l’esibizione del Quintetto Sinestesia, presso la chiesa di San Giuliano a Erice; manifestazione questa particolarmente importante perché permette nel contempo di unire arte e musica sfruttando un luogo di alto interesse storico-artistico, e che consente inoltre all’Associazione Culturale Kleis di realizzare la propria attività anche in una zona non adeguatamente servita.

 Per quanto riguarda la danza è da evidenziare lo spettacolo che si è tenuto al Teatro Metropolitan il 15 maggio 2008 con La Compagnia Nuova Danza di Cinzia Cona che ha proposto uno spettacolo dal titolo “Memorie di un’isola” dove ancora una volta la nostra Sicilia serve da spunto per uno spettacolo di ottima danza contemporanea con danzatori siciliani e musiche di compositori siciliani. Dal 2009 partono molti progetti, produzioni teatrali e concerti volti a esaltare la nostra incredibile risorsa culturale posta tra gli artisti di eccellenza che riescono a trovare un grande plauso internazionale e locale. Scenario incredibile quello dei porti siciliani da Termini Imerese a Lipari dove con lo spettacolo Approdi di Ulisse si è riusciti a coinvolgere attori siciliani, con testi scritti dal giovane autore e attore Salvo Piparo, girando la Sicilia con cunti antichi e ballate sul mare. Incisivi i progetti realizzati in collaborazione con 

Legambiente dove ancora al centro di tutto vi è la salvaguardia dell’ecosistema e prima ancora l’informazione da promulgare ai ragazzi, custodi del futuro e paladini del rinnovamento. Francesco Cafisco e The Ballroomkings ad Erice sono stati due grandi eventi presentati 

nella rassegna Erice Eventi D’Estate che hanno avuto un grande richiamo locale e turistico, accendendo i riflettori sulla magica location ericina e sul grande flusso di stranieri coinvolti dentro la musica jazz, swing, blues delle due manifestazioni.  

È la musica contemporanea in tutti i suoi stili (jazz, rock, pop, etnica, elettronica, avanguardia sperimentale) la dimensione artistica a cui da anni si dedica con particolare interesse L’Associazione Kleis, curando l’attività artistica degli ensemble che hanno visto sulla scena un altro fortunatissimo concerto dal titolo Fiati di Corde di Giovanni Mattaliano, un grande musicista siciliano oggi famoso in tutto il mondo. Molti dunque i concerti jazz di grandi artisti internazionali che hanno visto sulla scena Eli De Gibri, Greg Osby, Gary Thomas, Maria Neckam, virtuosi interpreti del jazz che si sono affiancati a musicisti siciliani e italiani, riformulando l’intenzione basilare di creare una vera e propria osmosi culturale. Tra i molti progetti l’Associazione Culturale Kleis investe nuovamente sulle produzioni locali con due lavori made in sicily: Palermo il Presepe Raccontato e Verrà Garibaldi! I racconti di notte tempo, quest’ultimo in occasione delle celebrazioni del 150° anniversario della venuta di Garibaldi in Sicilia, messo in scena a Calatafimi, Salemi e per l’apertura del Museo della Mafia a Salemi davanti il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. L’Associazione firma l’anno zero dell’unico festival siciliano sulle diversità denominato Palermo International Queer Festival, che vede all’interno proiezioni di film, presentazioni di mostre fotografiche e libri e tre bandi di concorso con l’intenzione di entrare tra gli European Fetsival divenendo così Palermo centro focale del mediterraneo, capace di raccogliere il tema della diversità, dell’omofobia e delle ingiustizie legate all’intolleranza come capofila di un’importante manifestazione, destinata a diventare un appuntamento fisso per la Sicilia che guarda all’Europa e al mondo. Tutto il 2010 e il 2011 è stato dedicato al rinnovo del substrato culturale popolare, intendento il più alto temrine concettuale di recupero antropologico di voce e tradizioni più che dimenticate mai interpretate. Le numerose produzioni teatrali con Focuranni, Madre Palermo e Il racconto del Presepe di Palermo della Compagnia di Salvo Piparo. La stagione estiva si apre inoltre con la prima edizione del Sicilia Queer Film Fest, fiore all’occhiello delle più recenti e prestigiose iniziative sociali, con un festival cinematografico a tematiche GLBT, già da quest’anno inserito tra i Nastri d’Argento.

L’ humus siciliano diventa la sostanza sulla quale l’arte forgia grandi progetti, sostenuti, voluti e organizzati dall’Associazione mantenendo un equilibrio tra passione e tradizione, alla base di ogni grande idea,  per sottolineare come le nostre incredibili risorse non debbano rimanere legate all’antichità o a una storia già vissuta, quanto piuttosto ad una materia in continua evoluzione, capace di ammaliare il mondo con i suoi colori, con il suo dialetto e con la sua musica, affermandosi come uno dei più importanti linguaggi universali, ora passionale ora dolce e comunque unica sorgente di emozione e continuità. Da qui l’investimento dell’Associazione Culturale Kleis che in questi anni ha dimostrato grande interesse per le produzioni artistiche locali, considerando la grande energia, le grandi eccellenze, i grandi geni che la nostra terra partorisce e a volte con poca considerazione nutre. Un modo per ridare alla nostra terra i frutti straordinari che è capace di produrre attraverso la pittura, la musica il teatro, la danza, le arti più prestigiose per una terra, la Sicilia, eletta dagli dei. Concerti internazionali, progetti per le scuole, performances di danza e produzioni teatrali sono solo una parte di un percorso ricco e pieno di originali proposte artistiche oltre ad essere promotore di vincenti intuizioni culturali. Dal 2012 al 2017 l’Associazione continua a mantenere la sua variegata personalità inserendo tra le proposte sia spettacoli innovativi sia quelli di tradizione, mantenendo dunque una doppia anima musicale e teatrale, da sempre caratteristica fondante degli obbiettivi di valorizzazione perseguiti in ambito culturale, nel tentativo di coinvolgere tutte le arti. 









Il Presidente








            (Frine Marchese)
Associazione Culturale [image: image2.jpg]



Sede legale: Via Antonio Veneziano, 79 – 90138 Palermo Italy – Tel.: ++39 3288663774 segreteriaspettacoli@gmail.com

P.IVA e Codice Fiscale 05381000826

[image: image1.jpg][image: image2.jpg]